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La seduta comincia alle 10,30.

GUARRA, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio

di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate alla
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

TESIVI ed altri : « Abbuoni dell'imposta
sugli spettacoli sportivi » (3408) ;

PUMILIA ed altri : « Modifica del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 644, recante norme per la soppres-
sione di uffici finanziari del registro e dell e
imposte dirette » (3409) ;

IPPOLITO ed altri : « Norme integrative del -
la legislazione sociale per la tutela del coniu-
ge più debole e dei figli in caso di sciogli-
mento o di cessazione degli effetti civili de l
matrimonio » (3410) ;

MARZOTTO CAOTORTA : « Repressione dell e
irregolarità di viaggio nei servizi pubblici d i
trasporto urbani ed extraurbani » (3411) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro -
getti di legge :

Conferimento di posti nelle qualifich e
iniziali delle carriere amministrative del Mi-
nistero della pubblica istruzione e disposi-
zioni riguardanti insegnanti in servizio press o
l ' amministrazione centrale e periferica de l
Ministero stesso, nonché il personale ivi co-
mandato » (approvato da quella VII Commis-
sione permanente) (3406) ;

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di amministrazioni autonome per l 'an-
no finanziario 1974 » (approvato da quel con-
sesso) (3407) .

Saranno stampati e distribuiti .

Proposte di trasferimento di progetti di

legge dalla sede referente alla sede

legislativa.

PRESIDENTE. A norma del sesto comma
dell'articolo 92 del regolamento, propongo all a
Camera l'assegnazione in sede legislativa dei
seguenti progetti di legge, per i quali la X
Commissione permanente (Trasporti), cu i
erano già stati assegnati in sede referente, h a
chiesto, con le prescritte condizioni, il trasfe-
rimento alla sede legislativa :

« Autorizzazione all ' amministrazione dell e
poste e delle telecomunicazioni e all'aziend a
di Stato per i servizi telefonici a superar e

per il 1973 i limiti di spesa per prestazion i
straordinarie » (approvato dalla VIII Com-
missione permanente del Senato) (2764) ;

CATTANEI ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni al testo unico 16 gennaio 1936, n . 801 ,
concernente il consorzio autonomo del port o

di Genova » (3057) .

Le suddette proposte di trasferimento sa -
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :

Interrogazioni .
Se la Camera Io consente, sarà svolta per

prima l ' interrogazione n . 3-02477 dell 'onore-
vole Magrì, il quale ha fatto sapere di dovers i
fra poco assentare per indifferibili impegni .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

L ' interrogazione dell ' onorevole Magrì è
diretta al ministro della pubblica istruzione ,

per sapere - a conoscenza del grave disagio
provocato dal ritardo molto considerevole con
cui da gran tempo i competenti uffici mini-
steriali provvedono alle liquidazioni e all e
riliquidazioni delle pensioni del personale in-

segnante e non insegnante - quale sia attual-
mente la situazione di questo delicato servi -
zio, a quanto ammontino le pratiche arretrate ,
di quale entità sia il ritardo medio nella
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loro definizione e quali siano le prospettive
del lavoro di riorganizzazione che pare sia
in corso e che dovrebbe proporsi, a giudizio
degli interroganti, l'obiettivo, tutt'altro che
irraggiungibile con i mezzi offerti dalla tec-
nica moderna, di far sì che si possa conse-
gnare al personale che va in pensione il li-
bretto e l'assegno di liquidazione nel momen-
to stesso in cui lo si ringrazia per il com-
piuto servizio » (3-02477) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

URSO GIACINTO, Sottosegretario di Stat o
per la pubblica istruzione . Alla data del 1 6
dicembre 1974, presso il competente ispettora-
to del Ministero risulta la seguente situazione
di pendenza delle pratiche di pensione : pra-
tiche di liquidazione di pensione o di inden-
nità in luogo di pensione: n. 17 .891 ; pratiche
di riscatto o di computo di periodi e serviz i
non di ruolo ai fini della pensione : n. 136 .630;
pratiche di riscatto di periodi e servizi non
di ruolo ai fini dell ' indennità di buonuscita
da parte dell'ENPAS: n. 25 .554; pratiche di
riliquidazione di pensione: n. 2.096.

Aggiungo, per altro, che i dati relativ i
alle istanze di riscatto non tengono conto
delle numerose pratiche in atto giacent i
presso diversi uffici dell'ispettorato per ef-
fetto della circolare n . 368 del 16 novembre
1963, la cui entità è in fase di accertamento .

Circa la durata media del ritardo con cu i
vengono definiti i provvedimenti, si deve pre-
mettere che le pratiche documentate ed istrui-
te in conformità alle disposizioni vigenti, con -
fermate per ultimo con la circolare protocollo
n. 76/A3 del 14 marzo 1972, sono in linea d i
massima tempestivamente trattate e portat e
a termine. Le altre, e sono la maggior parte ,
pervengono purtroppo incomplete, soprattutto
a causa della varietà e complessità delle docu-
mentazioni richieste dalle varie situazioni d i
stato, concernenti i diversi servizi prestati da -
gli interessati ; per tale motivo si rendono ne-
cessari supplementi di istruttoria che, spesso ,
ne ritardano l'espletamento per periodi nor-
malmente non inferiori all 'anno .

Un primo considerevole apporto alla nor-
malizzazione di una così preoccupante situa-
zione potrà essere arrecato dal decentrament o
della materia agli uffici periferici con circo-
scrizione non inferiore a quella provincial e
(nel caso di specie, ai provveditorati agli stu-
di) . Tale decentramento, per effetto dell ' arti-
colo 154 del nuovo testo unico delle norme
sul trattamento di quiescenza al personale ci -

vile e militare dello Stato, approvato con i l
decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 1973, n. 1092, sarà attuato con effett o
dal 1° gennaio 1976. Per la circostanza sarà
indispensabile preparare le unità operative
periferiche all 'assolvimento delle ulteriori e
non facili attribuzioni, dotandole del perso-
nale necessario che, a tal fine, dovrà essere
tempestivamente e adeguatamente adde-
strato .

Per quanto riguarda le prospettive di rior-
ganizzazione del lavoro, esse sono state orien-
tate nel senso di potenziare l'attività mecca-
nografica . In proposito giova precisare che ,
sino a pochi mesi addietro, la meccanizza-
zione ha concretamente operato, e con risul-
tati positivi, limitatamente alla sola fase d i
decretazione, che costituisce però il moment o
terminale della procedura di lavorazione del -
le pratiche .

Dal 21 ottobre scorso è stata avviata ,
invece, la lavorazione meccanografica, at-
traverso i terminali collegati con l'elabo-
ratore elettronico centrale, dell'intero iter
della procedura pensionistica a conclusion e
della quale, per ciascuna pratica, a second a
della completezza o no della documenta-
zione, può procedersi alla stampa delle let-
tere interlocutorie o dei decreti . )E; stato così
possibile eliminare i momenti intermedi di
lavorazione che, nel precedente sistema, era-
no indirizzati alla rilevazione su moduli de i
dati necessari e alla successiva perforazion e
di essi su appositi supporti .

La lavorazione meccanografica, iniziata
come si è detto il 21 ottobre 1974, fornisc e
al 20 gennaio 1975 i seguenti dati : al mo-
mento risultano elaborate ai terminali 4 .092
pratiche di quiescenza; di esse 1 .748 risul-
tano definite e suscettibili di decisione, men -
tre per le altre sono già state spedite ai com-
petenti uffici centrali e periferici le relativ e
lettere interlocutorie .

Si fa presente, poi, che la riliquidazione
delle pensioni comporta l ' emissione di prov-
vedimenti formali, soggetti a registrazion e
da parte degli organi di controllo, nei con -
fronti di circa 90 mila amministrati .

A tale riguardo si è provveduto, in parte ,
con il procedimento meccanografico ed i n
parte con i sistemi tradizionali di lavora-
zione . Alla data di oggi, comunque, son o
stati definiti con il procedimento meccano -
grafico 87.904 provvedimenti . Di conseguen-
za, rimangono ancora da definire, ai fin i
della riliquidazione, 2 .096 provvedimenti, ch e
si conta di portare a termine nel più brev e
tempo possibile .
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Nessuna responsabilità può essere, infine ,
attribuita al ,Ministero per l'eventuale situa-
zione di giacenza presso gli organi di con-
trollo e presso le direzioni provinciali de l
tesoro cui spetta di rendere esecutivi, con
il pagamento, i provvedimenti emessi .

Infine - anche per diretta delega dell'ono-
revole ministro - posso assicurare gli ono-
revoli interroganti e il Parlamento che l'an-
goscioso problema della liquidazione delle
pensioni è seguito con particolare cura e con
opportune iniziative da parte del Ministero ,
tanto da potersi confidare - anche sulla scort a
dei precedenti dati già registrati nella fas e
di avvio - in una ulteriore riduzione de i
tempi di espletamento, condizionati da diffi-
coltà iniziali e da alcune disfunzioni tecni-
che in via di eliminazione .

PRESIDENTE . L'onorevole Magri ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAGRI. Signor Presidente, innanzitutt o
desidero ringraziare lei e tutti i colleghi che
hanno aderito molto cortesemente alla mi a
richiesta di svolgere subito la mia interro-
gazione. Desidero ringraziare l 'onorevole sot-
tosegretario per la risposta così precisa e
così dettagliata che ha fornito e soprattutt o
per avere, anche a nome del ministro, de -
finito angoscioso questo problema . In ef-
fetti il problema è veramente angoscioso e
non è limitato al Ministero della pubblica
istruzione, ma si estende a tutta la pubblica
amministrazione. Mi riferisco al ritardo enor-
me con cui vengono definiti i trattament i
di quiescenza . Quando un impiegato ha svol-
to il suo servizio, spesso quarantennale, ne l
momento in cui subisce il trauma (perché
per molti si tratta di un trauma, anche se
le idee oggi tendono a cambiare) di lasciare
il pubblico servizio, in quel momento si ag-
giunge la gravissima preoccupazione di non
ricevere regolarmente quello che gli spetta .
Voi sapete del resto che la liquidazione proy-
visoria della pensione opera una forte decur-
tazione sulla pensione stessa, che rappresent a
già una decurtazione dello stipendio .

Il problema è stato ed è purtroppo parti-
colarmente angoscioso per i dipendenti de l
Ministero della pubblica istruzione . Mi ren-
do conto delle ragioni per cui ciò è potut o
avvenire : la pubblica istruzione in Italia in
questi ultimi anni ha avuto uno svilupp o
enorme e il numero degli insegnanti si è
moltiplicato rapidissimamente . Mi rendo con-
to di tale situazione, come del fatto che i l
Parlamento, attraverso una serie di leggi mi-

gliorative, abbia contribuito a rendere com-
plicati i calcoli, sia pure nel desiderio d i
migliorare il trattamento pensionistico .

Prendo atto di quanto ha detto l'onorevol e
sottosegretario in modo così dettagliato . Tut-
tavia in uno Stato ben amministrato (ed i n
alcuni settori ciò si verifica) quando l'impie-
gato lascia il servizio gli dovrebbe venir e
contemporaneamente consegnato il libretto d i
pensione. Questo, purtroppo, non è possibil e
poiché, come ella stessa ha detto, onorevol e
sottosegretario, non esiste una documentazio-
ne adeguata: si provvede infatti a tale docu-
mentazione solamente nel momento in cu i
l'impiegato va in pensione, mentre occorre-
rebbe provvedere molto prima . Oggi esistono
per queste necessità gli impianti meccanogra-
fici : ebbene questi impianti sono utilissim i

qualora si possano utilizzare schede adegua-
tamente predisposte e completate dei dati ne-
cessari via via che si svolge la carriera del -

l'impiegato cui si riferiscono .
Ella, onorevole sottosegretario, usando un

eufemismo, ha detto che i ritardi non sono
mai inferiori ad un anno : ciò significa che
la media di tali ritardi è stata finora di tr e
o quattro anni . A mio avviso, è molto grav e
che si debba aspettare un così lungo lasso di
tempo per riuscire ad ottenere il trattamento
pensionistico e la liquidazione . Questo stato

di cose è ancor più grave quando si tratti d i

un impiegato deceduto. La famiglia, infatti ,

oltre al dolore della perdita del congiunto ,

deve sopportare il danno derivante da una

non immediata corresponsione del trattamen-
to pensionistico di riversibilità .

Questa è la ragione per cui mi dichiaro

sodisfatto della risposta data alla mia inter-

rogazione, nel segno della speranza . Quanto

ci ha detto il sottosegretario, infatti, autorizza
a sperare che la situazione possa presto mi-

gliorare .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-

gli onorevoli Di Marino e Biamonte, al Go-
verno, « per sapere se è informato che in

provincia di Salerno da vari giorni i mulini

dichiarano di non poter fornire la farina a
prezzi bloccati, non avendo ricevuto le pre-
viste assegnazioni di grano dall'AIMA, cosic-
ché in alcuni comuni i fornai sostengono ch e

nofì potranno più panificare e nel capoluog o

vendono ormai solo pane confezionato co n
farina acquistata a prezzo libero, con un au -
mento che si aggira sulle 90-100 lire al chi-
logrammo; e per sapere quali urgenti misure
si intendono adottare per eliminare la denun-
ziata situazione. Si chiede inoltre di sapere
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quali controlli vengono effettuati nei confront i
delle industrie molitorie, che, mentre dichia-
rano di avere quasi sempre penuria di farin a
A1MA, hanno per converso ampie disponibi-
lità di farina a prezzi non controllati, cagio-
nando sospetto e malcontento tra i consuma-
tori » (3-02004) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, premetto che l ' azienda d i
Stato per gli interventi sul mercato agricolo
(AIMA), in relazione all'esigenza di normaliz-
zare il mercato nazionale dei cereali, ha prov-
veduto, a norma dell'articolo 7 del decreto-
legge 24 luglio 1973, n . 427, convertito, con
modificazioni, nella legge 4 agosto 1973,
n. 496, e previa formale autorizzazione dei
Ministeri dell 'agricoltura e del tesoro, all'ac-
quisto di quantità di grano tenero e duro per
una loro necessaria immissione regolata su l
mercato alle condizioni stabilite dal CIP .

Per quanto riguarda il grano tenero, l a
cessione del prodotto avviene sulla base d i
assegnazioni alle singole province disposte dal
Ministero dell 'agricoltura di concerto con
quello dell ' interno, al quale pervengono t e
richieste di approvvigionamento da parte del -
le prefetture . Una volta disposta l'assegna-
zione a favore di una determinata provincia ,
la prefettura interessata comunica all 'AIMA
l ' elenco delle ditte molitorie con l'indicazione ,
per ognuna, della quantità di prodotto da ri-
tirare. Ad ognuna di queste ditte deve esser e
ceduto complessivamente il contingente pro-
vinciale di grano tenero assegnato . I prezz i
di vendita ai quali l'AIMA ha ceduto finor a
il prodotto sono quelli stabilite dal CIP co n
deliberazione del 7 settembre 1973. Tali prezz i
sono di lire 8 mila-8 .300 il quintale, cui vann o
aggiunte le maggiorazioni per le caratteristi -
che qualitative del prodotto, oltre all'IVA
nella misura dell'1 per cento .

Ciò premesso, informo che l'AIMA, su ri-
chiesta della prefettura di Salerno, ha prov-
veduto finora all 'assegnazione di grano tenero
a favore dei mulini di quella provincia per
complessivi 148 .160,54 quintali, al prezzo sta-
bilito dal CIP di lire 8 .200 il quintale . La
prefettura di Salerno ha provveduto alle asse-
gnazioni ai panifici della provincia dei buon i
di prelievo della farina ottenuta dalla maci-
nazione della predetta quantità di grano, e la
distribuzione è sempre avvenuta sotto il di -

retto controllo della prefettura stessa e de l
locale ispettorato provinciale per l'alimenta-
zione .

Faccio infine presente che recentemente l a
prefettura di Salerno ha chiesto l'assegnazio-
ne, in favore di quella provincia, di 25 mil a
quintali di grano tenero, alla quale si potr à
provvedere una volta che, da parte del Mini-
stero dell'interno, verranno fatte a quello del -
l'agricoltura le opportune proposte, avuto ri-
guardo anche ai criteri stabiliti con la deli-
berazione del CIP del 9 gennaio 1975 .

PRESIDENTE. L'onorevole Di Marino h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

DI MARINO . Signor Presidente, onorevole

sottosegretario, più che essere insodisfatto so-
no allibito, almeno quanto è imbarazzato i l
sottosegretario, dal momento che l'interroga-
zione da noi presentata si riferisce ad avveni-
menti accaduti più di due anni fa, quando
cioè a Salerno mancava il pane . Con la nostra
interrogazione ci proponevamo di conoscere
le misure che il Governo intendeva adottare
immediatamente per garantire il pane all a
popolazione e per impedire che avvenissero ,

da parte dei molini e dei pastifici, delle spe-
culazioni . Oggi, naturalmente, la situazione

è risolta; confesserò anzi che mi ero addirit-
tura dimenticato di aver presentato questa
interrogazione, alla quale il Governo rispond e
dopo due anni .

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste . Le rammento che l a
sua interrogazione è stata a noi trasmessa i l
16 gennaio 1974 .

DI MARINO. Onorevole sottosegretario, no i
non siamo soliti presentare interrogazioni a
getto continuo ; lo abbiamo fatto, in questi ul-
timi anni, soltanto in occasione di avveni-
menti del tutto eccezionali . Vorrei tuttavia ri-
cordare che lo scopo di una interrogazione è
quello di ottenere immediatamente una ri-
sposta dal Governo, e ciò anche al fine di
poter assolvere meglio la nostra funzion e
di rappresentanti della popolazione . Non vor-
rei perciò che all'interrogazione sul ciclone
del 30 dicembre 1974 ci si rispondesse dopo tr e
anni, quando cioè la risposta su tale avveni-
mento sarà ormai superata e priva di inte-
resse . Concludo pertanto dicendo che un ritar-
do di tale entità nella risposta ad una inter -
rogazione non può che dimostrare una sotto -
valutazione dell ' istituto, che non giova cer-
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tamente al decoro del Parlamento e - mi s i
consenta - dello stesso Governo .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Manco, al ministro dell 'agricoltu-
ra e delle foreste, « per conoscere quali sia -
no le ragioni di obiettiva discriminazione in
base alle quali all'enopolio di San Pietro Ver-
notico non sarebbe stata attribuita la liquida-
zione finale, nonostante le precise affermazio-
ni scritte del consorzio agrario interprovin-
ciale di Bari e Brindisi con sede in Bari con-
tenute nella nota del 26 novembre 1973 ri-
messa da quel consorzio a varie persone aven-
ti diritto in San Pietro Vernotico, con le qua -
li affermazioni si stabiliva inequivocabilmen-
te che la liquidazione sarebbe stata effettuata
prima delle trascorse festività natalizie . Per
conoscere ancora i motivi per i quali la liqui-
dazione in lire per grado zucchero nei con-
fronti delle diverse persone destinatarie dell a
precitata nota del consorzio agrario di Bar i
sia stata decisa in maniera ed in termini mo-
netari notevolmente inferiori a quelli . adottat i
per la cantina sociale Sampieteana, la cantina
cooperativa riforma fondiaria di Cellino San
Marco ed altre organizzazioni . Per sapere in-
fine se la discriminazione adottata vuole ap-
parire una punizione nei confronti di scrupo-
losi agricoltori i quali, tra l 'altro, hanno pro-
dotto quantità di vino notevolmente superior e
nella qualità alle altre che hanno meritato su-
periori valutazioni economiche » (3-02047) .

Poiché il firmatario non è presente, si in -
tende che abbia rinunziato all'interrogazione .

Per accordo intervenuto fra interrogante e
Governo, lo svolgimento dell'interrogazion e
Messeni Nemagna (3-02376) è rinviato ad al -
tra seduta .

Le seguenti interrogazioni, tutte dirette a l
ministro dell 'agricoltura e delle foreste, ch e
trattano lo stesso argomento, saranno svolte
congiuntamente :

Bernardi, al ministro dell'agricoltura e
delle foreste, « per sapere - premesso che : la
legge 12 marzo 1948, n. 804, che ripristin ò
il corpo forestale dello Stato prevedeva all 'ar-
ticolo 29 l 'emanazione del relativo regolamen-
to. Dalla relazione della Corte dei conti a l
bilancio dello Stato per l ' esercizio 1972 si ri-
leva che detto regolamento, a ben 27 anni d i
distanza, non risulta ancora emanato ; ciò ,
oltre a costituire una abnorme carenza norma-
tiva, costituisce oltretutto una incongruenz a
inammissibile e anticostituzionale, se è vero ,
come facilmente si arguisce dalla citata rela-

zione (pagina 107, Atti parlamentari, doc . XIV ,
n. 2), che tale omissione sia stata determinat a
dal fatto che funzionari del corpo stesso po-
tevano fruire di notevoli benefìci, all'atto de l
collocamento a riposo, " fino a 60 giorni dal -
l'emanazione del relativo regolamento " ; inol-
tre la mancata regolamentazione della citat a
legge n. 804 ha fatto sì che ai sottufficiali e
guardie del corpo forestale dello Stato ancor a
oggi viene applicato il regolamento di disci-
plina fascista del 1929 - se è a conoscenz a
di quanto sopra e se ritiene ancora oggi ope-
rante sia l'applicazione del precitato regola -
mento del 1929 sia tutta la legge n . 804 de l

1948 . In particolare, non avendo ancora quest a
ultima dopo 27 anni un regolamento di appli-
cazione, ed in considerazione del fatto che con
il decreto del Presidente della Repubblica
15 gennaio 1972, n . 11, tutte le funzioni tec-
niche e le relative strutture che essa attri-
buiva al corpo forestale dello Stato son o
state trasferite alla competenza delle regio-
ni, la sua validità è perlomeno discutibile .
Pertanto se non ritiene che anche in consi-
derazione di quanto sopra il corpo forestale
dello Stato debba essere ristrutturato su nuo-
ve basi più organiche ed omogenee e quind i
più rispondenti ai compiti istituzionali de l
corpo, in particolare oggi che è chiamato a
svolgere un ruolo primario nel contesto dell a
protezione ecologico-ambientale ; oltretutto ci ò

costituisce anche l 'aspirazione responsabil e

della parte più numerosa del personale de l
corpo forestale dello Stato, costituita dai sot-
tufficiali e guardie - i quali, per le specifich e
funzioni di polizia che gli sono attribuite ,
operano su tutto il territorio nazionale e quin-
di vivono più da vicino la realtà politica e
sociale dei territori extraurbani in general e
e di quelli montani in particolare - e soprat-
tutto dei cittadini che in tali territori abitan o
od operano per ragioni di lavoro (3-02665) » ;

D 'Alessio, Scutari e Flamigni, al ministr o
dell'agricoltura e delle foreste, « per sapere

se è a conoscenza che gli appartenenti a l
corpo delle guardie forestali sono tuttora sot-
toposti al regolamento fascista del 1929 aven-
do il Governo trascurato, da oltre 27 anni ,
di dare applicazione alle disposizioni conte-
nute nella legge n . 804 del 1948, con ciò pro -
curando notevoli benefici ai funzionari de l
detto corpo, che viceversa sarebbero caduti al-
l'atto dell'emanazione del nuovo regolamento ;
per conoscere inoltre - tenuto presente il tra-
sferimento alle regioni delle funzioni e dell e
strutture già disciplinate dalla legge citata -
con quali orientamenti e per quali obiettivi
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si intende procedere alla ristrutturazione del
corpo delle guardie forestali » (3-02673) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l 'agricoltura e le foreste ha facoltà di ri-
spondere .

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato pe r
l 'agricoltura e le foreste . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, con decreto legislativ o
12 marzo 1948, n . 804, veniva ripristinat o
il corpo forestale dello Stato, costituito d a
ufficiali ispettori, sottufficiali, guardie scelt e
e guardie forestali, personale delle carrier e
di concetto, esecutiva e ausiliaria . In base a
tale legge gli ufficiali, sottufficiali e guardi e
del corpo forestale dello Stato hanno la qua-
lifica di ufficiali ed agenti di polizia giudi-
ziaria e di agenti di pubblica sicurezza. La
legge stessa prevedeva l ' emanazione di un
regolamento che, in effetti, non è stato ema-
nato in quanto, con una serie di leggi suc-
cessive, sono state dettate normative circa l o
stato giuridico, il trattamento economico, i
diritti e i doveri del personale del corpo fo-
restale dello Stato con funzioni di polizia .

Con legge 4 maggio 1951, n. 538, infatti ,
i sottufficiali e le guardie del corpo forestal e
dello Stato venivano equiparati, per quant o
riguarda il trattamento economico, lo stat o
di servizio e lo stato giuridico, ai pari grad o
degli altri corpi di polizia. Con successiva
legge 14 dicembre 1955, n . 1316, venivano loro
estese, per il pagamento degli stipendi e de -
gli altri assegni, le modalità stabilite dall e
leggi in vigore per i corpi militarmente orga-
nizzati al servizio dello Stato .

Con legge 4 marzo 1958, n. 175, veniva
stabilita la fornitura gratuita del vestiario e
dell'equipaggiamento al personale del corpo
fores tale dello Stato nella stessa misura e con
la stessa periodicità stabilite per il personal e
di pari grado della pubblica sicurezza .

Il Consiglio di Stato, con parere n . 76 de l
13 marzo 1958, riconosceva l ' applicabilità a i
sottufficiali e guardie forestali delle norm e
di disciplina in vigore per gli appartenent i
agli altri corpi di polizia . Successivament e
lo stesso Consiglio di Stato, con parere n . 983
del 1959, riconosceva che il corpo forestal e
dello Stato deve essere qualificato corpo d i
polizia, esplefando permanentemente funzion i
di polizia, secondo principi organizzativi che
si avvicinano a quelli dell 'organizzazione mi-
litare .

Da tutto ciò si rileva che, praticamente ,
le leggi citate hanno sostituito il regolamento
previsto dalla legge n . 804 del 1948 .

Per gli ufficiali ispettori del corpo fore-
stale dello Stato si applicano le norme dello
statuto per gli impiegati civili dello Stato .

La necessità di una ristrutturazione de l
corpo forestale dello Stato è sempre più sen-
tita nel contesto dei compiti tradizionali e
dei nuovi compiti che, a mano a mano, nuove
leggi o I 'autorità giudiziaria hanno affidat o
al corpo forestale dello Stato, nonché in re-
lazione alla nuova realtà regionale : fra que-
sti i compiti in materia di prevenzione e
spegnimento degli incendi boschivi ed i com-
piti di difesa ecologica del territorio . Tale
ristrutturazione rientra negli impegni che i l
Ministero ritiene di dover onorare, nel
quadro della più generale azione di adegua-
mento delle strutture operative nel settor e
agricolo-forestale .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Ber-
nardi non è presente, si intende che abbia
rinunciato alla replica .

L'onorevole Scutari, cofirmatario dell'in-
terrogazione D'Alessio n . 3-02673, ha facoltà
di dichiarare se sia sodisfatto.

SCUTARI. Signor Presidente, mi dichiar o
insodisfatto della risposta del sottosegretari o
Lobianco, anche se riconosco che nella parte
finale di essa viene auspicata Ia ristruttura-
zione del corpo forestale dello Stato . Per
quanto invece riguarda la prima parte dell a
risposta, non mi dichiaro sodisfatto in quant o
i motivi addotti dal sottosegretario in ordine
alla mancata emanazione del nuovo regola-
mento previsto dalla legge n . 804 non sono
convincenti . Il fatto che si sia rinviata la
formulazione di questo nuovo regolamento
dimostra praticamente che il Ministero del -
l'agricoltura e delle foreste non ha proceduto
secondo le precise indicazioni fissate d a
questa legge . Questo è un fatto gravissimo.

Ma lo scopo di questa interrogazione – e
qui mi riferisco, onorevole Lobianco, alla se-
conda parte della sua risposta – era anche
quello di trovare una occasione per sollecitar e
il Ministero dell 'agricoltura e foreste a pre-
sentare proposte precise per la ristrutturazio-
ne del corpo forestale dello Stato . Noi affer-
miamo che non bastano certi auspici e cert i
auguri . Noi abbiamo bisogno di impegni pre-
cisi, delineati nel tipo di ristrutturazione e
anche nei tempi di questa ristrutturazione . In
altri termini noi pensiamo che occorra – ed è
questo il momento - procedere allo sciogli -
mento del corpo forestale dello Stato e dell a
azienda forestale, trasferendo alle region i
competenze, personale ed uffici .
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Comprendo che si tratta di un problema
complesso, ma ritengo che esso debba esser e
affrontato in tutti i suoi aspetti . Questo si-
gnifica un nuovo tipo di corpo, la smilitariz-
zazione del corpo forestale dello Stato e il tra-
sferimento di queste competenze alle regioni .
Tutto questo va portato a termine anche in
considerazione del fatto che oggi ci troviamo
di fronte ad una situazione anacronistica, per -
ché abbiamo un corpo forestale dello Stat o
che dipende praticamente dal Ministero del -
l'agricoltura e foreste e che invece dovrebbe

operare su competenze che rientrano in quelle
della regione . Ecco perché riteniamo di ave r
bisogno di impegni in questa direzione . Ol-
tretutto riteniamo si debba cogliere l'occasio-
ne per rivedere l 'ordinamento del corpo fo-
restale dello Stato, adeguandolo alle nuove
esigenze e funzioni . Nel concludere, esprimo

la mia insodisfazione per la mancata precisa-
zione degli impegni, da parte del sottosegre-
tario Lobianco, circa i tempi e i modi dell a
ristrutturazione del corpo forestale dell o
Stato .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
tutte dirette al ministro dell ' agricoltura e
delle foreste, che trattano lo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente :

Balzamo e Spinelli, « per conoscere s e
rispondono al vero le notizie relative all ' ispet-
tore Berti, indiziato di cospirazione contro l o
Stato democratico, il quale nel periodo dell a
Repubblica di Salò avrebbe militato anche
in reparti armati nazisti e successivamente ,
nonostante il ruolo e il grado ricoperti nel-
l'amministrazione dello Stato, avrebbe ma-
nifestato le sue idee fasciste e rivendicato
il suo passato di repubblichino, tanto da es-
sere incriminato in base alla legge e con-
dannato a quattro mesi di reclusione . L'in-
terrogante chiede di sapere soprattutto se ri-
sponde al vero la notizia che dopo tale con-
danna e nonostante tale atteggiamento i l
Berti sia stato promosso e incaricato di diri-
gere la scuola delle guardie forestali : fatto
gravissimo se rispondesse al vero, che mett e
in evidenza gravi responsabilità di chi h a
favorito la promozione e l 'affidamento di u n
particolare delicato incarico ; pertanto si chie-
de quali iniziative in merito il Ministero in -
tende assumere » (3-02978) ;

D'Alessio, ,Scutari e Flamigni, « per co-
noscere che cosa risulta al Governo circa l e
responsabilità politiche e amministrative d i
chi ha tollerato la condotta, dichiaratament e
fascista, dell'ispettore forestale Berti – ora in-

diziato del reato di cospirazione contro l o
Stato – ed anzi, promovendolo ai più alti gradi
della gerarchia, gli ha affidato il delicat o
compito di dirigere le scuole forestali e d i
educare i giovani funzionari della Repub-
blica italiana nel settore dell'agricoltur a
(3-03049) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per l a
agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

LOBIANCO, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Il Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste è attualmente
nella materiale impossibilità di dare una ri-
sposta esauriente alle domande formulate da -
gli onorevoli interroganti, e ciò in quanto i l
fascicolo personale del dottor Luciano Berti ,
ispettore generale del ruolo ad esauriment o
del personale tecnico superiore forestale (uf-
ficiali), è stato da tempo sequestrato dal-
l 'autorità giudiziaria .

Il Ministero dell 'agricoltura e delle fore-
ste, a seguito della nota n. 1054/71 in dat a
12 ottobre 1974 del tribunale penale di Roma ,
dalla quale si evince che nei confronti del
dottor Berti è stato iniziato procedimento pe-
nale per il reato di cui all 'articolo 284 (in-
surrezione armata contro i poteri dello Stato)
del codice penale, con decreto del 12 ottobre
1974, registrato alla Corte dei conti il 12 no-
vembre successivo, ha disposto la sospen-
sione cautelare dal servizio dello stesso fun-
zionario, a decorrere dall ' 11 ottobre 1974, a i
sensi del testo unico delle disposizioni con-
cernenti lo statuto degli impiegati civili dell o
Stato, approvato con decreto del President e
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 .

PRESIDENTE. L'onorevole Spinelli, cofir-
matario dell ' interrogazione Balzamo, ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SPINELLI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole rappresentante del Go-
verno, è impossibile dichiararsi sodisfatti d i
fronte alla fuga del Governo di fronte all a
nostra interrogazione. Noi manifestiam o
la nostra piena insodisfazione. Le domande
poste dalla nostra interrogazione erano le se-
guenti : se era vero che l'ispettore Berti ave-
va aderito alla Repubblica sociale italiana ;
se era vero che aveva militato, in quell a
repubblica, in reparti armati nazisti (ed er a
già tanto) ; se, nonostante il ruolo e il grado ,
aveva continuamente manifestato idee fasci-
ste e vantato il suo passato di « repubbli-
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chino » ; se era vero che egli fosse stato incri-
minato per questo e condannato a quattr o
mesi di reclusione (e le risposte a queste do-
mande potevano essere date anche senza di-
sporre del fascicolo personale) ; se era vero ,
infine, che, dopo la condanna, e nonostant e
tale atteggiamento, egli fosse stato promosso ,
ricevendo l'incarico estremamente delicato d i
dirigere la scuola delle guardie forestali .

Il Governo risponde di non avere il fasci -
colo personale del dottor Berti : questa è una
fuga, dato che si trattava soltanto di veder e
se i fatti esposti nella nostra interrogazione
rispondevano a verità e far conoscere ch i
avesse favorito la sua promozione . In quest i
giorni si parla sovente dell 'ordine pubblico .
Noi preferiamo parlare di ordine democra-
tico. Nessuno più di noi è sensibile a questo
problema, che, per altro, va esaminato an-
che alla luce dei metodi adottati nella sele-
zione dei quadri dirigenti dell ' amministra-
zione pubblica, specialmente in settori deli-
cati come questo .

Ora, poiché non abbiamo ricevuto alcuna
risposta, non possiamo che dichiararci preoc-
cupati e completamente insodisf atti .

PRESIDENTE . L'onorevole Flamigni, co-
firmatario dell'interrogazione D'Alessio, ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

FLAMIGNI. Signor Presidente, debbo di-
chiarare non solo la mia completa insodisfa-
zione, ma anche la mia indignazione di fron-
te ad una risposta che non risponde, e volu-
tamente. Avevamo chiesto di conoscere qual i
fossero le responsabilità politiche e ammini-
strative di ciò che è avvenuto . Per risponder e
non vi era bisogno del fascicolo personale de l
colonnello Berti, anche perché gli incarich i
affidati a questo ufficiale risultano dai ruoli ,
da documenti ufficiali . Ciò che noi abbiam o
chiesto non è un segreto per nessuno, e no i
volevamo conoscere le precise responsabilità .
F inammissibile, che un uomo che ha servit o
nella Repubblica sociale italiana, tradendo i l
paese, quando le forze armate e il moviment o
partigiano erano impegnati a combattere con-
tro i nemici della patria, contro i tedeschi ; è
inammissibile – dicevo – che un uomo che s i
trovava allora al servizio dei tedeschi, che fa-
ceva parte di reparti armati speciali nazist i
ed è stato successivamente riammesso nel -
l 'ambito dell 'amministrazione dello Stato ita-
liano, giurando conseguentemente fedeltà all a
Repubblica italiana, continui a dichiarare
apertamente la sua fede fascista, le sue idee
fasciste, al punto di dover subire un processo .

Anche su questo punto, per sapere come son o
andate le cose, non vi è bisogno di avere din-
nanzi il fascicolo personale . In proposito esi-
stono atti ben precisi, un processo pubblica -
mente celebrato, del quale hanno parlato i
giornali . A seguito di tale processo, il Berti è
stato condannato a quattro mesi di reclusio-
ne ; nonostante questa condanna, però, vi é

stato chi si è assunto la responsabilità di por -
lo alla direzione della scuola nazionale delle
guardie forestali, uno dei punti più delicat i
della direzione di questo importante organ o
di polizia .

Chiediamo, al riguardo, quali siano stat e
le responsabilità politiche – individuabili i n
maniera ben precisa – e quali le responsabi-
lità amministrative . Non si risponde . Cosa
ancora più sconcertante, non si risponde nem-
meno in relazione al fatto che, allorché scop-
piò in maniera clamorosa, nel 1971, lo scan-
dalo della partecipazione del colonnello Bert i
al famoso tentativo di golpe, con una marcia
in direzione della RAI-TV – tutti i giornal i
ne parlarono – si fece finta di non sapere
nulla e non si prese alcun provvedimento .

Successivamente ebbero luogo le elezion i
amministrative a Cittaducale . In quella occa-
sione, il Movimento sociale italiano presentò
una lista capeggiata dalla moglie del colon-
nello Berti, la quale condusse la sua campa-
gna elettorale affermando di rappresentare i l
marito e che il posto di capolista sarebb e
spettato al direttore della scuola nazional e
delle guardie forestali . Si invitarono, dun-
que, i cittadini a considerare partecipe d i
quella campagna elettorale – quindi dell a
propaganda e dell'agitazione della campagn a
elettorale fascista – lo stesso colonnello Berti ,
contro qualsiasi regolamento del corpo dell e
guardie in questione . Ancora una volta, si fe-
ce finta di non capire .

Si arriva, così, all'episodio successivo, al -
la denuncia, all ' intervento della magistratu-
ra . Solo allora interviene un provvediment o
di sospensione, stante la flagrante violazion e
della legge dello Stato . Vorrei vedere che no n
fosse stato assunto il provvedimento di so-
spensione in questo caso ! Ella però, onorevo-
le sottosegretario, non ha detto una sola pa-
rola – in riferimento all ' interrogazione che ab-
biamo presentato – in ordine a precise respon-
sabilità politiche e amministrative, che sap-
piamo ricadere sui vertici del Ministero del -
l'agricoltura e delle foreste . L'atteggiament o
da lei seguito suona quindi come conferm a
delle responsabilità assunte da coloro i qual i
hanno dapprima nominato il Berti direttore
di quella scuola, e hanno fatto poi finta
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di non vedere e di non sapere. Vi sono, dun-
que, responsabilità di ordine politico, dell e
quali il partito cui ella appartiene deve ri-
spondere davanti al paese .

PIIESIDENTE. Segue l ' interrogazione del -
l 'onorevole di Nardo, al ministro della pub-
blica istruzione, « per sapere se è a cono-
scenza della situazione della mensa dell'ope-
ra universitaria presso l ' Istituto orientale d i
Napoli, che, iniziata nel gennaio 1965 con ge-
stione privata . venne poi assorbita dall'am-
ministrazione dell ' opera con governo commis-
sariale e, da tale epoca a tutt 'oggi, ha subito
un corso tribolatissimo, mancando ai suo i
scopi . creando scontento e protesta sia d a
parte degli studenti utenti sia da parte de l
personale addetto al servizio, trattato con re-
tribuzioni assolutamente inadeguate e assur-
damente difformi dalla misura dovuta . Per
l ' inetta conduzione della mensa (turbata assi-
duamente da incidenti e provocazioni di un a
ben installata équipe di partigiani di " ma-
fia " rossa), è mancato uno stabile e funzio-
nante assetto della necessaria istituzione . Si
sono avute variazioni ingiustificate e capric-
ciose del prezzo unitario dei pasti, con salti e
ritorni da lire 250 a lire 400 e viceversa, so-
spensioni delle prestazioni, esaurimento dell a
scorte di cucina, occupazione di protesta de i
locali e, infine, la dichiarazione di inagibi-
lità (dopo circa dieci anni di esistenza), im-
posta dai vigili del fuoco per la carenza d i
un secondo varco d'ingresso o di uscita . Dop o
quest' ultima jattura si sono numerosament e
succedute riunioni ed assemblee, in una dell e
quali il commissario in carica professor Mau-
rizio Taddei, nel marzo 1974, ebbe a dichia-
rare che erano disponibili (giacenti . . .) ben 80
milioni di lire per ristrutturare la mensa e
quanto prima sarebbero iniziati i lavori per
l ' opera. A distanza di tre mesi, tuttora null a
si è fatto e neppure si è iniziato o sta pe r
essere iniziato. Risulta, intanto, che come so-
luzione provvisoria di rimedio e di attesa er a
stata proposta la utilizzazione della mensa
del confratello Istituto navale, ben costituit a
e funzionale, ma non sfruttata adeguatament e
per il numero poco rilevante degli utenti . La
proposta non è stata accolta perché la dett a
équipe di sinistra non l'ha ritenuta gradita ,
esistendo presso l ' Istituto navale un quadr o
politico di diversa tendenza . Tuttavia una so-
luzione della crisi insopportabile per la mag-
gioranza degli studenti deve essere raggiunt a
superando le difficoltà provenienti dalla mal a
fede e dall ' inerzia ed inettitudine di chi è pre-
posto alla cura della istituzione . Onde si sol -

lecita il ministro della pubblica istruzion e
perché, accertata la turbolenta ed infelice cro-
nistoria della detta mensa, le carenze e l ' iner-
zia e inettitudine di chi è chiamato a dar e
funzionalità e utilità alla mensa, interven-
ga sostitutivamente per dare governo idoneo ,
assetto stabile funzionale e funzionante alla
istituzione venendo incontro sia alla legittima
aspirazione della massa di studenti sia a l
gruppo benemerito del personale addetto a i
servizi della mensa che, pur sacrificato co n
le retribuzioni di fame ha, per quanto ha
potuto, offerto sempre prestazioni apprezza-
bilissime » (3-02434) .

Poiché il firmatario non è presente, si in -
tende che abbia rinunziato all'interrogazione .

Segue l ' interrogazione degli onorevol i
Giannantoni, Tessari, Vetere, Berlinguer Gio-
vanni, Chiarante e Vitali, al Presidente de l
Consiglio dei ministri e al ministro delt a
pubblica istruzione, « per sapere se non in-
tendano prendere immediati provvediment i
in merito al fatto che nella rivista Consiglio
di Stato, diretta dal presidente di sezione
Ignazio Scotto, di cui sono note e pub-
blicamente manifestate le accese simpatie pe r
il fascismo, è stata pubblicata, nel numer o
di marzo del 1974, una recensione apologetic a
del libro di Giorgio Almirante, Autobiografia
di un fucilatore . In questa recensione, a part e
il risibile riconoscimento perfino dei meriti
letterari, la figura di Almirante viene presen-
tata, certo a suo titolo di merito, come carat-
terizzata da linearità di comportamento, da
vicende straordinarie e infine da una concer-
tata persecuzione: gratuito - a dispetto delle
sentenze - è definito l ' epiteto di " fucilatore
(tra l ' altro il bando famoso avrebbe scarso
valore perché diffuso solo nel Grossetano !) e
l 'autorizzazione a procedere contro Almiran-
te, solennemente e a larga maggioranza con -
cessa dalla Camera, viene stravolta fino a
presentarla come il culmine della persecuzio-
ne: non si parla certo del tentativo di rico-
stituzione del partito fascista, espressament e
vietata dalla Costituzione, si parla di " una
sua messa in stato di accusa dal Parlament o
quale segretario nazionale di un partito, che
da quasi trent 'anni svolge attività politica de-
mocraticamente ( ! ), che ha appoggiato pi ù
di un governo DC (!!) " . Gli interroganti ri-
tengono intollerabile che una rivista che ospi-
ta questi concetti sia finanziata con denaro
pubblico e ritengono intollerabile che ess a
venga inviata, a proprie spese, dal Minister o
della pubblica istruzione a tutte le scuole ita-
liane: chiedono pertanto che non sia più con-
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cesso a tale rivista alcun finanziamento, di -
retto o indiretto, da parte dello Stato
(3-02568) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

URSO GIACINTO, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione . Signor Presidente .
onorevoli colleghi, anzitutto devo premetter e

che la rivista Consiglio di Stato non viene
inviata a spese del Ministero della pubblica
istruzione a tutte le scuole italiane . In realtà ,
l'abbonamento alla rivista viene sottoscritto ,
in un numero molto limitato di copie, soltan-
to da poche direzioni generali, su conform e
parere di un'apposita commissione, in consi-
derazione di un'effettiva necessità di tenere a

disposizione dei funzionari tale periodico .
considerato come utile strumento di lavoro e
documentazione. La direzione generale del -
l ' istruzione elementare, infatti, ha distribuito
la rivista solo agli ispettori scolastici e all e
direzioni didattiche, dove maggiore è l'indic e
di contenzioso; la direzione generale pe r
l'istruzione classica, scientifica e magistrale

ha sottoscritto appena 14 abbonamenti per al-
trettanti istituti, su un totale di 1 .134 scuole

dipendenti ; la direzione generale dell'istru-
zione tecnica non ha sottoscritto alcun abbo-
namento per il 1974, e ne aveva sottoscritt i
15 fino al 1973, per altrettanti istituti tra quel-
li ad amministrazione statale . Considerato tut-
tavia che tutti gli istituti di istruzione tecni-
ca, come quelli di istruzione professionale .
sono ormai dotati di personalità giuridica e
di autonomia amministrativa, non si pu ò
escludere che alcuni di essi abbiano sotto-
scritto abbonamenti nell'ambito delle compe-
tenze e responsabilità dei propri organi am-
ministrativi . D' altra parte, in virtù dell'en-
trata in vigore dei decreti delegati ed in par-
ticolare del decreto del Presidente della Re -
pubblica n . 416, che ha sancito l'autonomi a
amministrativa dei circoli didattici e degl i
istituti scolastici di istruzione secondaria e
artistica statali per quanto concerne le spes e
di funzionamento amministrativo e didattico .
saranno i previsti organi collegiali a stabilir e
l 'opportunità o no di continuare l 'acquist o
del citato periodico . Nessun contributo, sov-
venzione o premio, infine, risulta concess o
sui fondi iscritti nel bilancio dei servizi in-
formazione e proprietà letteraria della Presi-
denza del Consiglio .

MARCHIO. Non è una rivista pornografica!

URSO GIACINTO, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Intanto, mentre s i
esprime stupore per il fatto che una rivista
di contenuto tecnico e documentaristico abbi a
voluto indulgere a giudizi di conturbante par-
zialità politica, si assicura che l'episodio sar à
opportunamente evidenziato in modo che l a
apposita commissione, nel predisporre il pro-
gramma di abbonamenti per il prossimo anno ,
possa trarne le dovute conseguenze .

MARCHIO . Se non si parla bene del regi -
me . . . Questo è edificante !

PRESIDENTE . L'onorevole Giannanton i
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GIANNANTONI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, prendo atto delle cifre ch e
l'onorevole sottosegretario ha fornito circa l a
diffusione che le direzioni generali hanno da-
to di questa rivista .

MARCHIO. I libri di Solgenitzin si vendo-
no in Russia ?

GIANNANTONI . Mi lasci parlare ! Mi ren-
do conto, tuttavia, che il problema non è me-
ramente numerico : il problema è di caratte-
re politico ed educativo. Nel momento in cui ,
come ella ha ricordato, onorevole sottosegre-
tario, ci si avvia ad una trasformazione dell a
scuola e del suo governo attraverso l'istituzio-
ne degli organi collegiali; nel momento in cu i
esiste uno schieramento così ampio, come po-
che altre volte si è verificato, di ispirazion e
democratica ed antifascista, ci sembra ch e
non sia mai abbastanza energico l'atteggia -
mento di un Governo che deve salvaguardar e
questa ispirazione ideale ed educativa antifa-
scista della nostra scuola . Certamente, ognu-
no è padrone di avere e di sostenere le su e
idee, ed anche di pagare poi il prezzo delle
idee che sostiene .

MARCHIO. Il confino di polizia, la fuci-
lazione . . .

CARADONNA. Bella democrazia !

GIANNANTONI . Credo che nessuno provi
invidia per le idee professate da questo presi -
dente di sezione del Consiglio di Stato . Una
cosa sono le idee personali, un'altra cosa è
quando queste idee personali si trasferiscon o
in una rivista e in un orientamento che, per
forza di cose, portano a farle apparire tut-
t'altro che semplici opinioni personali . (Com-



Atti Parlamentari

	

— 19423 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA -- DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 24 GENNAIO 1975

menti a destra) . Per questo, nel concluder e
la mia replica, mi auguro, onorevole sottose-
gretario, che l'episodio che, insieme con altr i
colleghi, le ho segnalato valga a stimolare un
atteggiamento di maggiore vigilanza .

MARCHIO. una rivista giuridica, curat a
da professori universitari in materie giuridi-
che. Ella l 'ha mai letta, quella rivista ?

GIANNANTONI. La mia interrogazione ri-
guarda un articolo della rivista in cui non s i
tratta di diritto amministrativo o di diritt o
pubblico, ma si fa una recensione al libro d i
Giorgio Almirante Autobiografia di un luci--
latore .

MARCHIO. Evidentemente ella è un no-
stalgico delle SS o dell ' OVRA

GIANNANTONI. In particolare, di quest a
recensione, ho segnalato un punto che riguar-
da da vicino la nostra Camera, visto che l'au-
torizzazione a procedere concessa a carico
dell ' onorevole Almirante viene definita un
atto di attività persecutoria contro il segreta -
rio nazionale di un partito che ha appoggiat o
più di un governo democristiano .

Come ho già detto, ognuno è padrone e
porta il peso delle proprie simpatie e dell e
proprie idee. Non credo però che sia lecit o
ad un funzionario dello Stato definire in que-
sto modo le deliberazioni del Parlamento ita-
liano.

Per queste ragioni, onorevole sottosegreta-
rio, la prego di prendere spunto da quest o
episodio . . . (Interruzione del deputato Mar-
chio) .

PRESIDENTE . Onorevole Marchio, mi
sembra che ella abbia già fatto troppe inter-
ruzioni. Anch ' ella ha la possibilità di parlare
su questo argomento, presentando a sua volt a
una interrogazione .

MARCHIO . Alle mie interrogazioni noi a
viene data risposta .

PRESIDENTE. Si rivolga alla Presidenza
per sollecitarle nei modi dovuti .

GIANNANTONI. Stavo dicendo che prego
il sottosegretario di prendere spunto da que-
sto episodio per esercitare con maggiore ener-
gia e continuità quell'opera di vigilanza e d i
educazione antifascista che è compito dell a
scuola .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Pica, al ministro della pubblic a
istruzione, « per conoscere - facendo riferi-
mento a precedenti interrogazioni a rispost a
orale, rimaste senza risposta, n . 3-00665 de l
13 dicembre 1972 e n . 3-01819 del 19 novem-
bre 1973 - se, ai fini di diffondere e conso-
lidare l'idea europea, non ritenga, nel quadro
della revisione del calendario scolastico, di

includere fra le festività il 5 maggio " gior-
nata dell'Europa ", senza comportare l'au-
mento delle festività stesse » (3-02872) .

Poiché il firmatario di questa interroga-
zione non è presente, s'intende che vi abbi a
rinunziato .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Cara -
donna, al ministro delle poste e delle teleco-
municazioni, « per conoscere se non ritenga
necessario intervenire presso la direzione del -

la RAI affinché siano presi provvedimenti
contro i responsabili- della rubrica Cronaca ,
andata in onda il 29 novembre 1974, alle ore

12,55, sul canale " nazionale " televisivo . In
quella trasmissione, che pretendeva dì essere
obiettivamente documentaria e politicament e
educativa, è stato presentato un servizio sull a
violenza nelle scuole, nel quale sfere molto

larghe dell'opinione pubblica hanno visto una

scoperta istigazione a delinquere mediant e
sopraffazioni e violenze fisiche e psicologich e
contro gli studenti di destra, e persino con-
tro alcuni parlamentari, che, secondo la nor-
mativa vigente, non dovrebbero venire osta -
colati nell 'esercizio delle loro funzioni (ch e
sono anche ispettive e di controllo), e tant o
meno ciò dovrebbe essere fatto ad opera d i

un ente che vive di denaro pubblico . A pre-
scindere dal colpevole silenzio sui tentativi d i
estromissione violenta, di discriminazione, e
sui " pestaggi " di cui sono continuamente
vittime gli studenti di destra, nella menzio-
nata trasmissione si è giocato pesantemente
sull'equivoco facendo apparire l'unico collo-
quio - insindacabile - che l'interrogante h a
avuto col preside del liceo Augusto di Roma ,
alcuni mesi prima dei fatti distortamente ri-
feriti dalla telecronaca, come causa dei me-
desimi, al fine evidente di perfezionare il di -
segno diffamatorio e l'istigazione a delinque-
re . L'interrogante tiene a far presente a l
ministro che la giurisdizione sulla radiotele-
visione di una Commissione parlamentare d i
controllo non lo esime da precise responsa-
bilità, essendo il suo dicastero il fornitore
dei mezzi tecnici con cui il disegno crimi-
noso viene attuato . Pertanto l'interrogante s i

attende un intervento equo ma fermo, ed
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atto ad impedire che si ripetano manifesta-
zioni radiotelevisive di grande inciviltà, ch e
disonorano il paese » (3-02929) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
poste e le telecomunicazioni ha facoltà d i
rispondere .

FRACASSI, Sottosegretario di Stato per l e
poste e le telecomunicazioni . Il servizio sull a
situazione delle scuole romane contenuto ne l
programma televisivo Cronaca del 29 novem-
bre 1974 ha descritto con scrupolosa esattezza
uno dei molti recenti episodi delle aggress i o-
ni compiute da attivisti di destra contro gl i
studenti del liceo Augusto di Roma, riportan-
do fedelmente i commenti sia della popola-
zione della zona, sia degli studenti .

Invero, tali commenti auspicavano che
fosse data ai giovani la possibilità di frequen-
tare la scuola senza il timore di essere nuo-
vamente sottoposti ad atti di violenza .

Si aggiunge che né nella parte descrittiva ,
né in quella di commento del servizio vi è
stata in alcun caso diffamazione e, tant o
meno, istigazione a delinquere . Si è al con-
trario rivolto un appello alle autorità per un a
più efficace opera di prevenzione di siffatt i
episodi all'interno e all'esterno delle scuol e
romane .

PRESIDENTE . L'onorevole Caradonna ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CARADONNA. Signor Presidente, non so
se l 'onorevole rappresentante del Governo ab-
bia letto il testo o abbia ascoltato la trasmis-
sione televisiva di Cronaca sulle scuole ro-
mane. Dico questo perché la risposta è stu-
pefacente . Non so come l'onorevole rappre-
sentante del Governo possa sostenere che
quella trasmissione sia stata obiettiva . Egl i
ha affermato che è stata intervistata la popo-
lazione, in un quartiere del quale - comun-
que si vogliano volgere le cose - nessuno pu ò
smentire che il Movimento sociale italiano v i
riscuota una larghissima messe di voti . Ora ,
poiché tutti i commenti mandati in onda era-
no di tono sinistrorso, il meno che si possa
dire è che la scelta delle persone da intervi-
stare è stata fatta a senso unico .

Tuttavia i motivi della mia interrogazion e
riguardavano il fatto che l'inchiesta televi-
siva era stata condotta con il preciso scop o
di provocare le dimissioni del preside del -
l'Augusto, professor Conte, il quale è stat o
uno dei migliori prèsidi, con all'attivo oltr e
cinquant'anni di insegnamento e la meda-

glia d'oro della pubblica istruzione . Orbene
questo benemerito, a seguito del linciaggio
morale operato contro di lui dalla televisione
e delle minacce subite a scuola durante l ' as-
semblea studentesca « aperta » alla quale è
intervenuto il cronista della televisione, è
stato colto da una grave crisi cardiaca . Que-
st'uomo, minato nel fisico, ha dovuto cos ì
lasciare l ' insegnamento, come risulta anche

da una lettera del figlio pubblicata sul quoti-
diano romano Il Tempo . Osservo che evi-
dentemente oggi i cittadini e i docenti che
non la pensano in una certa maniera, ch e
siano semplicemente obiettivi, debbono esser e
« epurati », col sistema del linciaggio « all a
Castro », dalla loro carica .

Onorevole sottosegretario, ella ha difes o
quella trasmissione . Pensavo che, almeno per
quanto riguarda l'episodio del sottoscritto ,
sul quale ella non ha risposto, avesse a dire

qualcosa . Il testo della trasmissione - spulcio
fra le dichiarazioni delle persone intervistat e
- dice ad un certo punto : « Ci sono alcun i
professori democratici, ma non sono assolu-
tamente in maggioranza né sufficienti a darc i

una mano in modo convincente » . Che la te-
levisione faccia dire che nelle scuole ci pos-
sano essere professori democratici e non de-
mocratici, affidando questo giudizio non s i

sa bene a chi - magari agli alunni - è gi à
cosa veramente inusitata . Ma poi si parla d i
aggressioni, di gazzarre, di figli di manga-
nellatori (saranno semmai nipoti, perch é
credo che siano passate due generazioni da i

tempi del 1919) ; si accenna all ' intervento d i
tranvieri, ad un soccorso ricevuto dai lavo-
ratori della zona, alla necessità di « mobili -
tare tutte le forze » : come se il liceo Augusto
fosse diventato l'Alcazar durante la guerra

civile spagnola !
Ma dove si arriva veramente all'infami a

è quando, con sottile perfidia, il telecronista
interroga uno degli intervistati, insinuando :
« Qui in questa scuola » (dopo la descrizione
dei fatti sanguinosi, o presunti tali) « avete
ospitato una mattina Caradonna ? » . Risposta

dell ' intervistato (il vicepreside) : « Veramen-
te, quando Caradonna mi ha telefonato, i l

preside non c 'era; non gli ho dato molta . . . »
(qui il testo manca di una parola, forse er a
una parola che poteva comportare una de-
nuncia per diffamazione : ma siamo alla fal-

sificazione dei testi anche per la Commis-
sione parlamentare di vigilanza !), « ho ab-
bassato il telefono dicendo : il preside non

c ' è . E basta. Sennonché poi lui » (cioè

Caradonna .) « è venuto » (grande scandalo !)
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« alle 11 : c'era il preside, il preside lo ha ri-
cevuto; naturalmente io non ero presente » .

Onorevole rappresentante del Governo, ma
non è questa una istigazione indiretta – fatt a
con perfidia calcolata per non prestarsi ad
una denuncia – a far sì che venga impedit o
l ' accesso al colloquio con i pubblici dipen-
denti dello Stato a un parlamentare regolar-
mente in carica ?

Naturalmente la trasmissione non pone i n
diretta relazione con eventuali incidenti i l
colloquio avuto per ragioni scolastiche e per -
sonali dall'onorevole Caradonna col preside ,
colloquio né durante il quale, né successiva -
mente al quale, né precedentemente al qual e
era avvenuto alcun incidente nella scuola .
Però il commento parlato alla trasmissione
dice : « Mentre con la televisione stavamo in-
tervistando i professori, scattò l 'aggressione :
qualcuno di loro è entrato a scuola e con l e
spranghe ha mandato ragazzi all ' ospedale » .
Così il nome dell 'onorevole Caradonna è im-
mediatamente associato ad un ' aggressione !
Si direbbe, onorevole sottosegretario, che que-
sta trasmissione sia stata curata con la con-
sulenza di un legale esperto in querele, po-
sto accanto al telecronista . Ma qui siamo i n
sede politica .

Dicono ancora altri intervistati : « Tutt i
noi ricordiamo le volte che il preside riceve
esponenti del Movimento sociale, come Sac-
cucci, Rauti, Turchi, Caradonna, e abbiamo
anche le prove : fotografie, cioè, di quegli in-
contri » . Ma quali incontri, quali fotografie ?

Quello da me avuto col preside è stato u n
colloquio tranquillo e riservato, che non h a
avuto alcuna conseguenza pratica . Perché po i
la televisione doveva raccontare queste men-
zogne ?

Si conclude poi con altre interviste ch e
bla t erano : « Non scordiamo che il Movimen-
to sociale è anche in Parlamento » (bella sco-
perta !), « non scordiamoci i numerosi tenta-
tivi di golpe che in Italia sono emersi da
molto tempo a questa parte, da troppo tempo
a questa parte » . Questa è l 'educazione scola-
stica che viene impartita dalla televisione i n
tutta Italia Si accosta il Movimento sociale
italiano a tentativi di golpe che, se ci sono
stati, sono venuti da autorità governative uf-
ficiali, come ormai è chiaro anche per color o
che non vogliono vedere .

Si annuncia infine, per concludere la tra-
smissione : « Verrà fatto passare per le class i
un foglio in cui si denuncerà la colpevolezz a
e la responsabilità che il preside ha avuto i n
questa storia, e anche quella dei professor i
che non hanno saputo darci una mano » .

Sicché la televisione, appoggiando un'« as-
semblea aperta », fatta senza il 'consenso de l
preside, ed esponendo costui al linciag-
gio pubblico, ha determinato le dimission i
traumatiche di questo povero preside, « col-
pevole » – questa è l 'accusa – di aver ricevuto
una mattina l'onorevole Caradonna .

Ebbene, se questa non è istigazione alla li-
mitazione delle attività del parlamentare, ch e
ha anche la facoltà di prendere contatto co n
i pubblici amministratori, nell 'esercizio delle
sue funzioni, mi dica lei, onorevole sottose-
gretario, che cosa è e dove dobbiamo arrivare .
Conseguentemente, onorevole Fracassi, se i o
mi dovessi recare da un altro preside o d a
un funzionario in un ministero, è probabil e
che mi sentirei dire : non la posso ricevere
perché non desidero, domani, essere linciat o
dalla televisione, né intendo poi sentirmi rin-
facciare che era. un atto che non dovevo com-
piere .

Ammettetelo pure, questo principio : bra-
vi ! Oggi, onorevole Fracassi, ella ha difes o
e protetto certa gente ; ma state attenti, ché
quando si violano i principi e si ammette i l
linciaggio sopra e contro la legge, la viola-
zione del diritto determina dei fatti rivoluzio-
nari . Le rivoluzioni, i sommovimenti, le anar-
chie non succedono mai per ragioni di cris i

economiche: compaiono sempre quando ca-
dono in crisi i principi di diritto su cui u n

sistema, qualunque sia, si mantiene .

Concludo – e mi dispiace – esprimend o
all ' onorevole Fracassi la mia insodisfazion e
e la mia protesta per non avere egli nella ri-
sposta trovato parola alcuna da dire sul deli-
cato problema del diritto-dovere del parla-
mentare di prendere contatti anche diretti co n
pubblici funzionari, e sulle condizioni d 'eser-
cizio di questo diritto-dovere . Ribadisco inol-
tre l'insodisfazione per avere udito dall'ono-

revole sottosegretario non una condanna, ma
addirittura un avallo dell'impostazione fazio-
sa di quella trasmissione televisiva .

Il non averlo fatto, onorevole Fracassi, le
attribuisce forse qualche merito a sinistra ,
oppure le conferisce una cauzione di tran-
quillità dagli attacchi interni di elementi de l
suo partito, ma certamente non la qualifica
sul piano della correttezza parlamentare e de-
mocratica . Il suo comportamento ci dimostra
come anche personalità come lei, che ritene-
vamo equilibrate, si accodino alla massa ne i
cedimento ad ogni violenza e ad ogni viola-
zione dello Stato di diritto .

Onorevole sottosegretario, nella parte fi-
nale della mia interrogazione affermavo che
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le trasmissioni radiotelevisive della RAI co-
stituiscono una manifestazione di grande in-
civiltà, che disonorano il paese . Oggi devo
dire che la sua risposta, onorevole Fracassi ,
disonora il paese ed anche il Parlamento .

PRESIDENTE. così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Comunico che la XI Com-
missione permanente (Agricoltura) ha de h
berato di chiedere l'autorizzazione a riferir e
oralmente all'Assemblea, ove non risulti tem-
pestivamente possibile la stampa della rela-
zione scritta, sui seguenti progetti di legge :

« Attuazione delle direttive del Consi glia
delle Comunità europee per la riforma del -
l'agricoltura » (2244) ;

BONOMI ed altri : « Incoraggiamento all a
cessazione dell'attività agricola e alla destina-
zione della superficie agricola a scopi di mi-
glioramento delle strutture » (547) ;

SALVATORE ed altri: « Norme di attuazione
delle disposizioni comunitarie sull'indennit a
di cessazione dell'attività agricola e sulla de-
stinazione dei terreni a fini di miglioramento,
delle strutture » (617) ;

MARRAS ed altri: « Norme di attuazion e
delle direttive della CEE nn . 159/72, 160/72 e
161/72 per le strutture agricole » (1991) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di interrogazioni .

GUARRA, Segretario, legge le interroga-
zioni pervenute alla Presidenza .

Ordine del giorn o

della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Martedì 28 gennaio 1975, alle 16,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge :

Attuazione delle direttive del Consigli o
delle Comunità europee per la riforma del -
l ' agricoltura (2244) ;

e delle proposte di legge:

BONOMI ed altri : Incoraggiamento all a
cessazione dell'attività agricola e alla desti -
nazione della superficie agricola a scopi d i
miglioramento delle strutture (547) ;

SALVATORE ed altri : Norme di attuazion e
delle disposizioni comunitarie sull ' indennità
di cessazione dell'attività agricola e la desti -
nazione dei terreni a fini di miglioramento
delle strutture (617) ;

MARRAS ed altri : Norme di attuazione
delle direttive della Comunità economica euro-
pea (CEE) nn. 159/72, 160/72, 161/72 per le
strutture agricole (1991) ;

— Relatore: Vetrone.

3. — Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
14 dicembre 1974, n. 658, concernente pro -
roga dei contributi previsti dalla legge 14 feb-
braio 1963, n . 60, e modifiche ed integrazioni
alla legge 27 giugno 1974, n . 247 (3346) ;

— Relatore : Padula .

4. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Conversione in legge del decreto-legg e
30 novembre 1974, n . 603, concernente nuove
norme in materia di diffusione radiofonica e
televisiva (3290) ;

del disegno di legge:

Nuove norme in materia di servizi pub-
blici radiotelevisivi (2961) ;

e delle proposte di legge:

GALLUZZI ed altri: Riforma della ra-
diotelevisione e istituzione di un ente nazio-
nale italiano radiotelevisivo (1884) ;

CONSIGLIO REGIONALE D ' ABRUZZO : Norme
per una nuova disciplina del servizio pub-
blico radiotelevisivo (2127) ;



Atti Parlamentari

	

— 19427 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA

	

DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 24 GENNAIO 1975

' CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA :
Riforma della radiotelevisione italiana (2164) ;

CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA :
Nuova disciplina del servizio radiotelevisiv o
(2332) ;

DAMICO ed altri : Disciplina transitori a
del monopolio pubblico del servizio radio-
televisivo (urgenza) (2487) ;

QUILLERI e MALAGODI : Autorizzazione al-
l'installazione di ripetitori per la ricezion e
e la trasmissione dei programmi trasmess i
da stazioni televisive estere (urgenza) (2494) ;

CONSIGLIO REGIONALE DELL ' EMILIA-ROMA-
GNA : Disciplina del servizio pubblico radio -
televisivo (2646) ;

VINEIS ed altri : Libertà di installazion e
di impianti di ripetizione dei programmi te-
levisivi stranieri (3043) ;

FRACANZANI ed altri : Disciplina dell'in-
stallazione e dell'esercizio di impianti tele -
visivi via cavo a carattere locale (3172) ;

FRACANZANI ed altri : Riforma del ser-
vizio radiotelevisivo (3173) ;

— Relatori: Bubbico e Marzotto Caotorta ,
per la maggioranza; Baghino; Quilleri, di mi-
noranza .

5 . — Seguito della discussione del disegno
di legge:

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell'Istitut o
nazionale della previdenza sociale (nuovo te-
sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :
D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i

(26) ; LAFORGIA ed altri : (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97); ANSELMI TINA ed altri : (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BoxoMI ed altri (266) ; BoNOMI e d
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BONOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; Foscxi (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNAT O
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro-
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) ;
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri : (1778) ;
PISICCHIO ed altri (1803) ; CASSANO ed altri
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed al-
tri (2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; PocHETTI

ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) ;
SINESIO ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; Ro -
BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

- Relatori : Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

6. — Discussione dei progetti di legge (ai
sensi dell'articolo 81, comma 4, del regola -
mento) :

MACALUSO EMANUELE ed altri : Trasfor-
mazione dei contratti di mezzadria, di coloni a

ed altri in contratto di affitto (467) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la trasfor-
mazione della mezzadria, colonia parziaria e
dei contratti atipici di concessione di fond i

rustici in contratti di affitto (40) ;

SALVATORE ed altri : Norme per la riform a

dei contratti agrari (948) ;
— Relatori: De Leonardis e Speranza ;

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-

tare sulle a bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e

degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : Mazzola ;

ANDERLINI ed altri: Istituzione di una

Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento di

disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

- Relatore : Dell'Andro ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore : de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-

me relative all ' imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivant e
da lavoro dipendente e da lavoro autonomo

(1126) ;

RICCIO STEFANO: Disciplina giuridica
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di una
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di-
sciolto partito fascista (urgenza) (608) ;
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e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto -
rato passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore : Galloni .

7 . — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personale

delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 11,40.

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANr.IO ROSSI

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADRI
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INTERROGAZIONI ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

MASCIADRI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere
quali sono i motivi per i quali gli Ispettor i
dell'Istituto nazionale di previdenza giornali-
sti italiani (INPGI) in visita di ispezione nelle
sedi amministrative di giornali e riviste, pos-
sono essere respinti o comunque sia loro ne-
gato il diritto di elevare contravvenzioni, con-
trariamente a quanto avviene negli altr i
istituti .

In particolare si chiede se non esista equi-
parazione di autorità fra tutti gli ispettori .

(4-12252 )

MASCIADRI . — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere se non ritenga op-
portuno aumentare l'organico dei giudici a i
tribunali dei minori e adeguare le struttur e
dei tribunali stessi alla situazione attuale .

(4-12253 )

MASCIADRI . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se si intendono adottar e
provvedimenti e di quale natura a carico dell e
bische clandestine e di pseudo circoli privati ,
come segnalato dal Messaggero con un arti -
colo nel quale si fanno rivelazioni circa gl i
abituali frequentatori .

	

(4-12254 )

MASCIADRI .

	

Ai Ministri delle finanze
e del commercio con l'estero . — Per conosce-
re – premesso che l'Italia è fra i maggior i
produttori di tabacco in Europa mentre Ger-
mania e Olanda, più che produrlo lo impor-
tano, accade che spesso la prima lavorazione
delle foglie venga eseguita già nel nostro pae-
se dalle società straniere le quali, per quest o
lavoro, percepiscono i premi comunitari ch e
vanno dalle 43 alle 90 mila lire al quintale .
Risulterebbe così che l'Italia nel primo seme-
stre del 1974 avrebbe registrato un passivo
di quasi 7 miliardi di lire nei conti dell'im-
port-export del tabacco – qualora le cifre ad -
dotte vengano confermate, quali siano i mo-
tivi di tale situazione e quali i rimedi da ap-
portare .

	

(4-12255)

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .

— Ai Ministri dei lavori pubblici e dell ' in-
terno . — Per conoscere quali misure sono
state o saranno adottate per superare le con-
seguenze causate dal terremoto verificatos i
nella notte tra il 15 e 16 gennaio 1975 nell e
città di Reggio Calabria e di Messina .

Alla luce dell'evento tellurico recente, gli
interroganti chiedono, inoltre, di conoscere
quali provvedimenti il Governo metterà i n
atto per rimuovere le cause e gli ostacoli ch e
hanno impedito l'utilizzazione dei finanzia -
menti appositamente previsti dalla legge 865
per la eliminazione delle casette (i minim e
e malsane degli specifici rioni della città d i

Reggio Calabria i cui lavori non solo a di -
stanza di anni non sono stati iniziati ma nem-
meno risultano ancora appaltati, mentre i cit-
tadini interessati sollecitano da molto tempo ,
e con le lotte, di potere avere una civile abi-
tazione in sostituzione degli attuali tuguri col-
piti duramente dal terremoto .

	

(4-12258)

TRIPODI GIROLAMO E CATANZARITI .
— Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste ..
— Per sapere se sia a conoscenza della grav e
crisi che in atto scuote il settore agrumario
ed in particolare la produzione degli agrum i
della piana di Rosarno, il cui prodotto no n
trova collocazione sui mercati interni e inter -
nazionali .

Tale crisi dovuta anche al basso prezzo
alla produzione, a causa della rete distributiv a
basata sulla speculazione e sul parassitismo ,
nonché sulla presenza di vecchie strutture
agrarie è aggravata dalla drammatica situa-
zione economica che investe il Paese .

La situazione estremamente critica del set-
tore agrumicolo della Piana di Rosarno h a
colpito duramente e particolarmente le mass e
dei contadini, dei coltivatori diretti, dei pic-
coli e medi proprietari e dei braccianti agri-
coli e si ripercuote pesantemente sulle masse
popolari in quanto l 'economia della zona è
basata esclusivamente sull'agricoltura .

La gravità e la drammaticità della crisi è
stata denunziata nella prima grande manife-
stazione di braccianti e produttori svoltasi a
Rosarno il 19 gennaio 1975 promossa dall e
forze politiche democratiche, dalle organizza-
zioni sindacali e dalle associazioni dei pro-
duttori .

Di fronte alla grave situazione gli interro-
ganti chiedono di conoscere se intende pre-
disporre :

a) l'immediato intervento dell'AIMA pe r
consentire il collocamento dei prodotti sia sui
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piano commerciale sia su quello indu-
striale ;

b) l ' accelerazione della realizzazione de l
piano di rinnovamento del settore agrumi -
colo che dovrà interessare tutta la zona e par-
ticolarnente i piccoli e medi produttori ;

c) misure dirette alla garanzia dei li -
velli occupazionali dei braccianti e degli ad -
detti alla lavorazione degli agrumi ;

d) al sostegno e allo stimalo dello svi-
luppo di forme associative tra i produttori pe r
la coltivazione, la commercializzazione e l a
trasformazione degli agrumi, iniziando con l a
convocazione immediata del preposto Comi-
tato ministeriale per il riconoscimento dell a
associazione dei produttori ortofrutticoli e
agrumari di Rosarno.

	

(4-12257 )

DI MARINO E BIAMONTE. — Al Mi-
nistro dell ' industria, del commercio e del-
l 'artigianato. — Per sapere se corrispond e
a verità la situazione denunciata da vari e
industrie della provincia di Salerno che la -
mentano di dover attendere molti mesi per
il pagamento delle merci fornite ad aziend e
a prevalente capitale pubblico come l'Ital-
sider, l 'Alfa-sud, la SNAM, di non aver e
ancora ottenuti i rimborsi IGE, IVA 1973
e 1974, i rimborsi alla esportazione, il ri-
conoscimento degli interventi della Cassa
integrazione guadagni già autorizzato, con
le conseguenze facilmente immaginabili nel -
l'attuale condizione di stretta creditizia, e
se non ritiene in presenza dei fatti denun-
ziati di dovere urgentemente adoperarsi pe r
sollecitare l 'accoglimento delle suddette ri-
chieste, specie in riferimento alla grave de -
pressione economica determinatasi nel sa-
lernitano ed acutizzata dalla calamità de l
30-31 dicembre 1974 che ha colpito diretta-
mente o indirettamente molti settori pro-
duttivi agricoli e industriali .

	

(4-12258)

TANTALO. — Al Ministro dell 'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere quali ur-
genti provvedimenti intende adottare perché
siano sollecitamente pagate dall 'AIMA le pra -

tiche relative all ' integrazione di grano duro
1973 riguardanti la provincia di Potenza, tra -
smesse ormai da mesi dall 'Ente sviluppo d i
Potenza ed in numero superiore alle tredici -
mila .

Appare altresì indispensabile un altro in-
tervento del Ministro per risolvere il grav e
problema della mancanza di concimi, soprat-
tutto nitrati, che nella stessa provincia di Po-
tenza sta creando enormi difficoltà ai colti-
vatori diretti .

	

(4-12259 )

CALDORO. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere se, di fronte alla volont à
già espressa dal Parlamento in sede d i
prima lettura e valutazione della legge che
tra l 'altro estende il diritto di voto a i
diciottenni, ed in attesa del completament o
dell ' iter costituzionale per la definitiva ap-
provazione della legge citata, non ritenga
di dare tempestive disposizioni ai comuni
affinché predispongano tutti gli strument i
ed il lavoro preparatorio atto alle modifi-
che delle liste elettorali perché i cittadin i
che hanno compiuto il 18° anno di età
partecipino alle consultazioni regionali, co-
munali e provinciali nella primavera de l
corrente anno .

	

(4-12260 )

BARDOTTI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se è a cono-
scenza dei criteri difformi adottati da i
provveditorati agli studi in applicazion e
dell ' articolo 4 della legge 13 giugno 1969 ,
n. 282.

La suddetta norma prescrive la valuta-
zione del servizio militare come servizio
scolastico con la massima qualifica .

Poiché sembra che non tutti i provve-
ditorati abbiano interpretato uniformemen-
te le norme suddette, si chiede di cono-
scere quali provvedimenti il Ministero in -
tenda adottare al fine di evitare danni agl i
interessati .

	

(4-12261 )

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


